
LINEE GUIDA PER LA COMPILAZIONE DEL MODULO 

DI RICHIESTA DELLA RESIDENZA 
 

1. se si richiede il cambio di residenza per una sola persona va compilato il modulo di richiesta per singolo componente; 

•   se le persone sono da 2 a 4 (provenienti dallo stesso indirizzo precedente o dallo stesso Comune o dallo stesso 

Stato estero o cancellati per irreperibilità dallo stesso Comune) sarà necessario compilare il modulo di richiesta 

denominato “per famiglie” anche se non ci sono rapporti di parentela tra i richiedenti; 

N.B.: il modulo è composto da 3 pagine e vanno inviate tutte anche se, nel caso di 2 soli richiedenti, la seconda pagina 

viene lasciata in bianco. 

• se le persone sono più di 4 occorrerà compilare il modulo aggiuntivo per famiglie numerose; 

• se il cambio di residenza viene effettuato solo da uno o più minori va compilato, a cura di uno dei genitori o del tutore 

legale, che firmerà la richiesta, il modulo di cambio di residenza per minori, singolo o multiplo. 

N.B.: nel caso si dichiari di essere tutore legale del minore occorrerà allegare la sentenza che lo comprovi. 
 

2. indicare la motivazione del cambio di residenza, specificando il Comune, oppure, per i cittadini stranieri che 

richiedono per la prima volta la residenza in Italia, lo Stato estero di provenienza, oppure barrare la voce 

“dichiarazione di cambio di abitazione nell’ambito dello stesso Comune” se si effettua un cambio di indirizzo in 

Vigevano, oppure, per  i cittadini italiani iscritti all’AIRE che chiedono il rimpatrio, indicare lo Stato estero di 

provenienza e il Comune italiano (non la città estera dove risiedono) di iscrizione AIRE; 

N.B.: i cittadini stranieri che chiedono la cittadinanza iure sanguinis devono specificarlo alla voce “iscrizione per altro 

motivo” e presentare il passaporto con il timbro d’ingresso in Italia non superiore a 90 giorni e la dichiarazione di 

ospitalità rilasciata dal Commissariato; 

 i cittadini italiani e stranieri cancellati per irreperibilità devono specificare “cancellato” alla voce “iscrizione per altro 

motivo” (gli stranieri devono presentare tutta la documentazione richiesta per l’iscrizione anagrafica dei cittadini 

provenienti dall’estero); 

per i minori stranieri nati in Italia da genitori non residenti che effettuano l’iscrizione anagrafica in seguito alla 

regolarizzazione di uno e entrambi i genitori va compilato il modulo per minori indicando “mai iscritto” alla voce 

“iscrizione per altro motivo”. 
 

3. indicare i propri dati anagrafici completi di stato civile e codice fiscale, il titolo di studio, la professione e il possesso 

o meno di patente italiana e veicoli immatricolati in Italia; 

N.B.: la parte dedicata alla persona già iscritta all’indirizzo è da compilare SOLO  a cura di chi richiede la residenza a 

casa di un parente o di un amico GIA’ RESIDENTE al nuovo indirizzo che deve firmare per assenso e allegare il proprio 

documento d’identità; 

• in caso di cambi di indirizzo NELL’AMBITO DEL COMUNE di più persone, se i richiedenti  provengono da 2 

nuclei familiari differenti (es. una coppia che va a convivere), ognuno deve presentare la sua richiesta separata perché 

dobbiamo estrapolarli dai rispettivi stati di famiglia, e in quella di UNO SOLO DEI DUE deve essere indicato che 

nell'abitazione è già residente l'altro, anche se ufficialmente non è così, ma ci serve per creare un unico nuovo stato di 

famiglia al momento dell'elaborazione delle richieste; 

• se i richiedenti il cambio di residenza CON PROVENIENZA DA ALTRO COMUNE sono più di uno       e 

provengono dallo stesso Comune, ma da nuclei familiari differenti, la richiesta è unica per tutti, in quanto il Comune di 

Vigevano deve solo richiedere la cancellazione al Comune di provenienza. 
 

4. la casella "un unico stato di famiglia" va sempre spuntata affinchè sia ben chiaro che, sia il richiedente, sia la persona 

già residente, siano consapevoli che formeranno un unico stato di famiglia e non possano esserci successive 

recrininazioni in merito; 

N.B.: se il richiedente va a vivere a casa di un parente di qualunque grado, non può MAI, in nessun caso, richiedere lo 

stato di famiglia separato; 

 



se la persona già residente non è un parente, lo stato di famiglia separato si può richiedere solo nel caso in cui la persona 

stessa sia la proprietaria dell'abitazione e stipuli un contratto di comodato d'uso gratuito intestato al richiedente; 

 una volta formato uno stato di famiglia non è in NESSUN CASO possibile scindere il nucleo familiare rimanendo 

residenti nella stessa abitazione, anche se si è comproprietari o cointestatari del contratto d'affitto o se viene, in seguito, 

stipulato un contratto d’affitto o di comodato d’uso gratuito a nome di ogni persona residente. 
 

5. va sempre indicata l'esatta relazione di parentela (figlio, padre, madre, nipote, ecc.) del richiedente rispetto alla 

persona già residente (no "parentela", no "famigliare", ecc.);se non si è parenti l'indicazione è "convivente"; 
 

6. i dati catastali sono sempre da indicare, anche se si richiede la residenza presso un parente o un amico. 
 

7. indicare il titolo di occupazione alloggio del richiedente, non dell’eventuale persona già residente, barrando uno 

solo dei punti da 1 a 7; 

N.B.: i titolari di contratto d’affitto devono necessariamente indicare i dati di registrazione del contratto (luogo di 

registrazione, data e numero che termina con “Serie 3T” e non è il numero di protocollo di ricezione della richiesta); 

gli assegnatari di alloggi ALER devono barrare il punto 4 e allegare il contratto d’affitto. 

N.B.: l’usufrutto è un atto che viene stipulato dal notaio (non si è usufruttuari perché si va a vivere a casa di un parente 

proprietario dell’abitazione o titolare di un contratto d’affitto), pertanto il punto 5 va compilato SOLO nel caso in cui si 

sia in possesso dell’atto di usufrutto a proprio nome ed è necessario allegarlo alla richiesta; 

per chiedere la residenza in un alloggio ALER di cui è assegnatario un parente già residente è necessario essere in 

possesso dell’autorizzazione scritta dell’Ente all’ampliamento familiare, che va allegata alla richiesta. 
 

8. nel caso in cui uno o più minori trasferiscano la residenza con uno solo dei genitori, vanno sempre indicati, 

compilando l’apposito campo in fondo a pagina 3 del modulo di richiesta, i dati anagrafici e l’indirizzo del genitore non 

convivente, anche nel caso in cui il genitore non fosse convivente con i minori al precedente indirizzo e anche in 

presenza di sentenza di affidamento esclusivo al genitore convivente, a meno che non ci sia una sentenza di perdita della 

potestà gentoriale e/o di allontanamento per la sicurezza dei minori stessi, che va allegata alla richiesta;  

N.B.: se il genitore convivente non conosce l’attuale indirizzo del genitore non      convivente vanno comunque indicati  

i dati anagrafici specificando di non essere a    conoscenza dell’indirizzo. 

le richieste vanno SEMPRE corredate dai documenti d’identità dei maggiorenni nel caso di variazioni di residenza 

nell’ambito del Comune di Vigevano e dai documenti d’identità di tutto il nucleo familiare nel caso di mutazioni 

anagrafiche di cittadini italiani provenienti da altri Comuni; 

• per i cittadini extracomuntari vale la stessa regola in caso di variazione anagrafica (documenti d’identità dei 

maggiorenni), mentre per le mutazioni anagrafiche dei provenienti da altri Comuni è necessario allegare i permessi di 

soggiorno validi, le eventuali ricevute di richieste di rinnovo dei permessi di soggiorno scaduti (oltre ai permessi 

scaduti) e le carte d’identità di tutto il nucleo familiare (per i cittadini egiziani soggetti a soventi cambi di nome  da parte 

del loro Paese di origine è necessario allegare anche il passaporto); 

• per le iscrizioni anagrafiche di cittadini extracomunitari provenienti dall’estero è necessario allegare i passaporti e i 

permessi di soggiorno validi di tutti i richiedenti e le eventuali ricevute di richieste di rinnovo dei permessi di soggiorno 

scaduti (oltre ai permessi scaduti), oppure i nulla osta al ricongiungimento familiare o da emersione da lavoro irregolare, 

più le ricevute di richiesta di rilascio del permesso di soggiorno; 

N.B.:i cittadini extracomunitari in possesso di un permesso di soggiorno SCADUTO con motivazione “richiesta asilo”  

NON possono richiedere l’iscrizione anagrafica con la ricevuta di prenotazione per il rilascio del nuovo permesso di 

soggiorno; 

i cittadini comunitari che effettuano l’iscrizione anagrafica in Italia per la prima volta devono presentare i requisiti di 

contratto di lavoro e busta paga o, in alternativa, devono compilare il modulo di autocertificazione del possesso delle 

risorse economiche atte a mantenersi nel nostro Paese e stipulare un’assicurazione sanitaria che copra le spese mediche 

della durata di non meno di 12 mesi. 


